
¡ ¿ n  vivere. Salica ; & ego ipfe Albertus Lege vivere Langobardorum . Il 
Figlio Alberto fa conofcere , che il Padre viveva fecondo la Legge Lon
gobardica;  e pure la Vedova fua Madre profeta la Salica . Ma o che 
non erano offervate le L e g g i ,  o l a  confuetudine derogava ad effe;  per
ciocché iì truovano D o n n e ,  che anche vivente il C onforte ,  pure non 
feguitavano la fua L e g g e . Nell’ Archivio d e ’ Canonici  di Cremona efifte u- 
110 Strumento del 1066. in cui comparifcono quelle parole : Conjlat nos 
Garibaldus , & Bado , feu Ribaldas , germanis fìliis quondam item Ribaldi , 
qui fuit Viceco mes de Comitatu Bergomenfe &c. & Berta Conjus jam dicli 
Ribaldi &c. qui profeffì fumus omnes Lege vivere Langobardorum ; & ego 
ipfa Ber:a profcffa fum  ex Natione mea Lege vivere Allamanorum . Le  pa
role che feguitano , fanno conofcere,  che Grumello, benché dittante fo- 
lamente otto miglia da Cremona, apparteneva allora al Contado di Ber
gamo . Lo fteifo era di Juvenalta ( Genevolta oggidì ) avendo io veduto- 
uno Strumento dell 'Anno 999. il cui principio è quefto : Dum in D ei  
nomine Comitatu Pergomenfe, Caflro que dicitur Juvenalta , per data licen- 
tia O Idrici Epifcopi Epifcopio Sancle Cremonenfìs Ecclefìe , in judicìo refide- 
ree Ceffo D ei gratta Diaconus & Miffus Domni Ottoni Imperatoris &c. C h e  
altre Donne , benché maritate , non feguiffero la Legge  del Marito , 1’ 
ho io oilervato nelle pergamene dell’ Archivio de’ Canonici di M o d e n a .  
Una di effe dell ’ Anno 1003. ha le feguenti parole : Nos quidem in D ei 
nomine Petrus fìlius quondam iterrt Petroni, qui profeffus fum Lege vivere 
Romana. Nè vo ’ lafciar di d ire ,  che ne’ Contratti anticamente fatti in 
Modena per lo più le perfone profetano Legge  Romana. Tutto  il con
trario fi oiferva in molte altre C i t t à .  Seguita il tetto di quella Carta .  E t  
Ro^a jugahbus , filia Everardi , qui fumus habitatores in Pago Perfìceta, qui 
profcffa fum ego Ro^a Legem vivere Longobardorum &c. Ecco il Marito 
di Legge Romana, e la Moglie della Longobardica. In un’ altra perga
mena dell’ Archivio Eftenfe, feruta 1’ Anno 1019. fi leg g e : N os Ge^o 
jìlìo q. Joannis , & Teu^a jugahbus afilla q. Aliprandi, qui profeffus fum  
ego ipfe Ge^o ex Natione mea Lege vivere Romana, & egoipfa feu^a prò- 

fejfa fum ex Natione mea Lege vivere Langobardorum. Gran varietà anche 
fi truova ne gli Atti pubblici della celebre Contefla Matilda.  In uno Stru
mento elfa protetta ex Natione mea Lege vivere Langobardorum. In pa
recchi altri Strumenti, forfè per uniformarli alla Madre,  dice di vivere 
Lege Salica. E tali Strumenti tutti fcritti dopo la morte di Gotifredo D u 
ca fuo primo Marito,  ch’ era di Salica Nazione.  Quel eh’ è più ftrano, 
in una Donazione da lei fatta nell’ Anno 1080. al Moniftero di San Pn>~ 
fpero ( ora San Pietro ) di Reggio , effa è intitolata così : Ego quident 
in Dei nomine Maielda Comitiffa , fili a quondam B  onefacii Marchio , quet 
proftffa fum ex Natione mea, Lege vivere Salicha. Certo è ,  che Matilda 
diicendeva da Progenitori Longobardi j e pure qui ella fi fa di Nazione:

V e n t e s i m a s  e , c  o n d a : 2 3 7


